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Art. 12.- Rimborsi

§ 1.- Rimborso totale del prezzo del biglietto.- Se il biglietto non è stato utilizzato il viaggiatore può domandare il rimborso del prezzo totale pagato, salvo le deduzioni di cui al successivo § 3, unicamente nei seguenti casi:

a) quando la partenza del treno sia ritardata di un'ora, il treno o la carrozza cuccetta o VL o Excelsior vengano  soppressi;

b) quando il viaggiatore non possa partire in seguito ad un ordine dell'autorità pubblica;

c) quando non vi sia posto disponibile nella classe per la quale il biglietto è valevole o nel caso di assegnazione di posto cuccetta, VL ed Excelsior diverso da quello indicato sul biglietto o nel caso di mancanza di effetti letterecci;

d) quando il viaggiatore, per fatto proprio, non possa utilizzare il biglietto.
Nei casi a), b) e c) il rimborso, sotto pena di decadenza, deve essere richiesto prima della scadenza del biglietto presso la biglietteria della stazione in cui si è verificato l’impedimento al viaggio.

Nel caso d) il rimborso può essere richiesto, sotto pena di decadenza, presso qualsiasi biglietteria abilitata o all’agenzia che ha emesso il biglietto entro il periodo di utilizzazione o entro i limiti di validità, a seconda dei casi e comunque prima della convalida del biglietto stesso, quando  tale formalità sia prescritta. E’ consentito tuttavia il rimborso del biglietto convalidato a condizione che la richiesta del rimborso venga presentata alla biglietteria della stazione di partenza entro 30 minuti dal momento della convalida.

Nel caso in cui il viaggio comporti l’emissione di più biglietti e questi siano stati convalidati contemporaneamente presso la stazione iniziale del viaggio, può essere richiesto il rimborso di uno o più biglietti convalidati e non ancora utilizzati a condizione che la mancata prosecuzione sia fatta constatare alle FS all’atto dell’interruzione e che vengano esibiti tutti i biglietti rilasciati per l’effettuazione dell’intero viaggio.

Quando non è possibile richiedere il rimborso, sia per rinuncia al viaggio per proprie esigenze (compreso il caso di richiesta di rimborso nei trenta minuti successivi alla convalida) sia per causa FS, perché la biglietteria è impresenziata o chiusa temporaneamente, il cliente deve entro le 24 ore successive spedire per posta la richiesta ed il biglietto in originale all’ufficio competente. Nel caso di biglietti per treni della media e lunga distanza (treni Espressi, IC, ICN, IC Plus, ES* city, ES*, AV, Tbiz, e servizio cuccette, VL ed excelsior) il cliente dovrà, nei termini previsti a seconda della tariffa prescelta, telefonare al Call Center, comunicando il tipo di rimborso richiesto e tutti gli estremi necessari per l’evasione del rimborso e spedire entro le 24 ore successive il biglietto originale. In entrambi i casi l’invio può essere effettuato esclusivamente dalla località servita dalla stazione di partenza o di emissione, a condizione che quest’ultima non coincida con quella di arrivo. A tal fine farà fede il timbro postale.
§ 2.- Rimborso parziale del prezzo del biglietto.- Se il biglietto è stato parzialmente utilizzato il viaggiatore può domandare, prima della scadenza di validità del biglietto, il rimborso della differenza fra il prezzo totale pagato e quello dovuto per il percorso effettuato, salvo le deduzioni di cui al § 3, unicamente nei seguenti casi:

a) quando sia impedito di continuare il viaggio per mancata coincidenza dipendente dal ritardo o dalla soppressione del treno o da interruzioni di servizio e non intenda valersi dei mezzi che, secondo il disposto dell'art. 11, le FS gli offrano;

b) quando sia impedito di continuare il viaggio per ordine dell'autorità pubblica;

c) salvo quanto diversamente disposto dalle singole tariffe, quando il viaggiatore, per fatto proprio, non possa proseguire il viaggio, purché la mancata prosecuzione sia fatta constatare alle FS, sotto pena di decadenza, all'atto dell'interruzione e la causa dell'impedimento sia debitamente comprovata.
§ 3.- Limitazioni al diritto di rimborso.-  Non sono ammessi al rimborso in caso di mancato utilizzo per causa del viaggiatore, salvo quanto espressamente previsto nella Parte II e nella Parte III delle presenti C.T., la tassa di prenotazione, i diritti e le tasse per servizi speciali.

I biglietti smarriti, distrutti o rubati non sono rimborsabili.

Nei casi previsti dal punto d) del §1 e dal punto c) del § 2, dalla somma da rimborsare viene dedotto un diritto del 20%, salvo quanto diversamente previsto dalle singole tariffe. 


In ogni caso non si dà luogo al rimborso se la somma da corrispondere è di importo pari o inferiore a € 8,00 a viaggiatore.


Nel caso in cui venga richiesto il rimborso di più biglietti relativi alla medesima soluzione di viaggio acquistata, l’importo minimo non rimborsabile è da calcolarsi rispetto all’importo complessivo di detti biglietti.

§4.- Norme particolari.- Norme particolari possono essere previste in deroga al presente articolo  per determinate tipologie di biglietti, per determinate tariffe, per azioni di promozione o di fidelizzazione della clientela, in relazione al  canale distributivo od alla  modalità di pagamento utilizzato o, nel caso di biglietti con assegnazione contestuale del posto, in relazione al momento della richiesta rispetto alla partenza del treno.
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Art. 12 bis.- Bonus per rinuncia al viaggio.

Nel caso di totale inutilizzazione del biglietto per proprie esigenze, il viaggiatore, in alternativa al rimborso dello stesso, può optare per il rilascio di un bonus di importo pari a quello del biglietto restituito. Il bonus è valido per l’acquisto, entro 6 mesi dal giorno di emissione, questo compreso (es. un bonus emesso il 22 gennaio deve essere utilizzato entro il 21 luglio), di altri titoli di viaggio Trenitalia senza diritto al resto. I biglietti per la parte acquistata con il bonus non sono rimborsabili.

Non si dà corso all’emissione del bonus quando la somma da corrispondere per il rimborso, al netto delle trattenute previste, è pari o inferiore a € 8,00 per viaggiatore.

L’emissione del bonus, in alternativa al rimborso, può essere esclusa per determinate tipologie di biglietti, per determinate tariffe, per specifiche azioni di promozione o di fidelizzazione della clientela, in relazione al canale distributivo od alla modalità di pagamento utilizzato o, nel caso di biglietti con assegnazione contestuale del posto, in relazione al momento della richiesta rispetto alla partenza del treno.
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